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// dibattito su ricerca e politica 
— — • , 

Lo storico 
si interroga 

La evoluzione di un ventennio dalla crisi di impostazio
ni dogmatiche alla verifica di nuovi strumenti di indagine 

Ripercorrere le tappe fon
damentali del dibattito sto
riografico che si è svolto nel
la sinistra dal 1955 al 1970, 
come ha fatto Luigi Masella 
raccogliendo in un'antologia 
alcuni tra i più significativi 

.interventi elice vi sono stati 
in quegli anni e premetten
dovi un'attenta prefazione 

' («Passato e prosente ne.' 
dibattito storiografico. Sto 
rici marxisti e mutamenti 
della società italiana. 1955-

. 1970. Antologia critica », 
Bari, De Donato, pp. 2(59, 
L. 7.500), significa anche ri
pensare alcuni momenti non 
secondari della nostra storia 
politica, dalla crisi del 19.16 
all'* autunno caldo ». 

11 rapporto tra storia e po
litica, che esiste sempre an
che se talvolta in foi me im
plicite e non chiaramente af
fermate (o ipocritamente ne
gate), negli anni Cinquanta 
e Sessanta è stato assoluta
mente evidente. La rifles
sione sulle vicende storio
grafiche, centrata sull'asse 
(lei loro rapporto con quel
le politiche, rischia però di 
fermarsi soprattutto su alcu
ni nodi politici e sulle loro 
connessioni con la ricerca 
storica, trascurando i molti 
e importanti risultati con
creti che sono stati raggiun
ti. nonostante lo zdanovismo 
(ma molti « ismi » accade
mici hanno avuto e talvolta 
hanno una funzione altret
tanto deleteria). Senza per 
questo essere trionfalistici, 
il bilancio della ricerca, an
che per gli anni Cinquanta, 
non appare negativo. Certo, 
è facile oggi guardare In ma
niera critica agli atteggia
menti dogmatici o settari 
che hanno talvolta Impron
talo anche l'attività degli 
storici comunisti (ma non 
soltanto la loro); non si de
ve però nemmeno dimenti
care, come parte attiva del 
bilancio, la passione civile, 
che ha spinto tanti studiosi 
ad interessarsi di temi e pro
blemi che fino a quel mo
mento non erano stati consi
derati centrali e che ha por
tato ad un notevole rinno
vamento in molti settori del
la storiografia. 

Un anno 
di svolta 

L'antologia parte dal 1953, 
che fu già, per gli storici co
munisti un anno di crisi (o 
di crescita, secondo i punti 
di vista), e vide impegnati, 
tra gli altri, in una vivace 
discussione sui compiti del
la storiografia marxista, da 
una parte Ernesto Ragionie
ri e Alberto Caracciolo e 
dall'altra Armando Saitta e 
Delio Cantimori: i primi 
esprimevano, anche se in 
forme talvolta discutibili, 1* 
esigenza reale di confrontar
si con altre storiografie in 
tutti i campi e a tutti i li
velli; i secondi, pur ricono
scendo la necessità di supe
rare la fase economico-cor-
purativa, avanzavano tutta 
una serie di riserve. Esse 
erano indubbiamente utili a 
frenare progetti troppo am
biziosi o fughe nell'ideolo
gia, ma venivano anche a 
provocare, o accentuare nei 
giovani studiosi comunisti, 
un certo timore d'impegnar
si nell'elaborazione teorica 
marxista, necessaria anch'es 
sa, accanto alla filologia, 
come apparve evidente nel 
1956, quando, alla sfida lan
ciata da Rosario Romeo a 
misurarsi proprio su quel 
terreno, risposero, a parte 
Sereni, soprattutto gli eco
nomisti. 

La seconda parte dell'an
tologia riguarda il dibattito 
sulle tesi di Gramsci, con in
terventi di Salvaco. Cafa-
gna, Pa\one, Paggi, Ragio 
nieri. Cortesi e Merli. La re
visione di queste tesi, por
tata avanti soprattutto da 
Cortesi e Merli, spinse alla 
ricerca di nuove ipotesi di 
lavoro. La terza ed ultima 
parte sì apre e chiude con 
interventi di Merli. Se scor
riamo l'elenco dei critici più 
severi delle posizioni degli 
storici comunisti, vediamo 
che, con l'eccezione di Ste 
fano Merli e di pochi altri, 
non sono riusciti a concre
tare le loro proposte di la
voro in solide opere di sto
ria; i loro interventi sono 
rimasti, in massima parte, 
petizioni di principio; hanno 
dato origine, forse, a nuove 
posizioni politiche, ma non 
a nuove posizioni storio
grafiche, che non siano ri
maste allo stadio di proget
to ma abbiano dato vita a 
concrete ricerche storiche, 
passando dal piano dell'ipo
tesi a quello della verifica 
sperimentale. 

Le considora7Ìnni critiche 
ed autocritiche che gli sto

rici comunisti possono rica
vare dalla lettura di questa 
antologia non devono per
ciò scalfire il riconoscimen
to dei risultati raggiunti. D' 
altra parte, è utile che que
ste considerazioni vengano 
fatte. Da un profondo ripen
samento può venire fuori un 
nuovo allargamento di pro
spettive, col superamento 
del punto morto a cui è 
giunto il dibattito storiogra
fico italiano negli anni Set
tanta, quando è stata con
trapposta una storiografia 
« della fabbrica e della clas
se » a quella « del partito e 
dello stato ». 

Le polemiche 
e le opere 

Certo, non si tratta di riven
dicare agli storici un ruolo 
di scienziati puri, fuori del
la mischia; se però una le
zione va tratta dalla ri lettu
ra delle pagine raccolte da 
Masella ò che gli storici fa
rebbero bene a lasciarsi me
no condizionare dalla con
giuntura: se no. in un mondo 
che cambia tanto rapida
mente. riusciranno forse a 
formulare programmi, ma 
non a realizzarli in opere 
che abbiano validità non sol
tanto polemica o momenta
nea (non riusciranno cioè a 
far bene il loro mestiere). 

D'altra parte, è anche ve
ro che non si può risponde
re a certe fumosità ideolo
giche soltanto col richiamo 
all'onestà e all'accuratezza 
della ricerca. Queste cose so
no indispensabili, ma anche 
largamente insufficienti. Se 
ne può avere una prova se 
si considerano le conseguen
ze del fatto che alla lettura 
zdanoviana e staliniana di 
Marx non ne fu opposta un' 
altra; ci si rifugiò, in gene
rale, nella filologia, oppure 
nel richiamo alle pagine 
gramsciane sul Risorgimen
to; si ebbero, cosi, opere uti
li e importanti, ma sul pia
no dell'elaborazione teorica 
(diciamo pure dell'elabora
zione teorica marxista) non 
si fecero, nel campo storio
grafico, molti passi avanti. 
Questo provocò, nel 1968, 
ancora una volta, una sorta 
d'impaccio teorico a misu
rarsi fuori dei temi consue
ti, con i nuovi problemi aper
ti dal processo storico rea
le, e che non erano, se non 
in parte, quelli affrontati 
dalla storiografia « della 
classe e della fabbrica », per
ché investivano questioni 
molto più ampie e comples
se. dalle trasformazioni del
l'imperialismo alle tensioni 
che nascevano tra gli stati 
socialisti. 

Nella sua prefazione Ma-
sella esemplifica giustamen
te una parte notevole del 
processo di evoluzione del
la storiografia marxista nel
le vicende di « Studi stori
ci » e della « Rivista storica 
del socialismo >, la prima, 
espressione degli storici co
munisti, la seconda, dopo un 
periodo che potrebbe esse
re definito ecumenico, di 
quelli che li criticavano « da 
sinistra ». Occorrerebbe pe

rò aggiungere anche un'al
tra serie di distinzioni che 
passano attraverso le f uè ri
viste e che hanno radice non 
tanto in divergenze politiche 
quanto in una concezione 
profondamente diversa del 
fare storia. Essa si riflette 
anche nelle vicende interne 
di € Studi storici » e separa 
(sto forse semplificando un 
po' troppo, per rendere più 
semplice e chiaro il discor
so a chi non è addetto ai 
lavori) gli studiosi che in
tendono la storia marxista 
come storia « del » marxi
smo (o del movimento ope
raio o dei partiti operai) e 
quelli che danno ad essa un' 
accezione molto più ampia. 
Appare in realtà evidente 
che alcuni collaboratori di 
< Studi storici » o della < Ri
vista storica del socialismo », 
anche se aspramente divisi, 
per esempio, sul giudizio da 
dare sul PCI, fanno però lo 
stesso genere di storia, che 
resta, in sostanza, storia eti
co-politica. Si tratta, come si 
è detto, di una divisione che 
è passata, e passa, anche at
traverso « Studi storici », ma 
si deve poi ricordare che 
questa rivista non ha mai 
identificato la storia marxi
sta con la storia contempora
nea; questo suo carattere 
aperto si è accentuato negli 
ultimi anni, con l'assidua 
collaborazione di studiosi 
dell'età antica (e non si può 
fare a meno, a questo pun
to. di ricordare ancora una 
volta Emilio Sereni, di cui 
si possono discutere alcune 
posizioni settarie e dogmati
che, ma che resta un gran
de storico marxista, nel sen
so più pieno e completo del 
termine). 

Le nuove 
riviste 

L'antologia di Masella si 
arresta al 1970, cioè ad un 
momento di crisi, in cui non 
apparivano evidenti gli shoc
chi di certi processi. Questo 
spiega forse il giudizio che 
egli dà di un'altra rivista, 
« Quaderni storici », quan
do osserva che la sua fonda
zione è venuta a significare 
una « divaricazione » tra gli 
studi di storia contempora
nea e quelli di storia mo
derna. L'attività di « Qua
derni storici », secondo me, 
è venuta invece a significa
re proprio il suoeramentn 
di quella divaricazione, di 
una concezione troppo * con-
temporaneistica » dell'impe
gno politico, con una fun
zione molto importante sia 
per gli studiosi di storia mo
derna sia per quelli di sto
ria contemporanea, che pos
sono — potrebbero? — pro
ficuamente utilizzare gli 
strumenti d'indagine elabo
rati dai primi. Ed è questo, 
del resto, il senso in cui si 
muovono anche « Studi sto
rici » e un'altra rivista, « So
cietà e storia », apparsa nel 
1978. anch'essa politicamen
te impegnata, ma non a di
scutere se fu più leninista 
Gramsci o Bordiga. 

Aurelio Lepre 
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Filatelia 

A valanga 
i bolli 

speciali 

Joan Mirò: le mostre in Toscana 
, • i • • I , ! . 

di un maestro deWavanguardia 

A fianco, a si
nistra: « Ptr-
sona g g I o i, 
1931; a de
stra: t Ri
tratto di Mi
rò», 1938. In 
basso, a sini 
stra: e Don
na », 1969; a 
destra: «Per
sonaggio e 
uccello », '68. 

La fiaba del 
vecchio catalano 

Pitture a Firenze, 
sculture a Prato, 

la grafica a Siena: 
un complesso di opere 

che conferma la posizione 
centrale dell'artista 
di Barcellona nella 
vicenda figurativa 

contemporanea - Dalla 
« rottura » surrealista 

alla produzione più recente 
Il quadro che fece 

• « impazzire » Hemingway 

FIRENZE — L'anno scorso 
Chagall, in questi mesi Mirò 
cumulila la sene di rivisita
zioni che. Firenze (stavolta 
con Prato e Siena) viene de
dicando di stagione in sta
gione ai maggiori protagoni
sti della pittura moderna. Sot
to gli auspici del Comitato 
per le Manifestazioni Esposi-
Uve Firenze-Prato, tre sono 
le rassegne sull'opera di Mi
rò in corso fino al prossi
mo 30 settembre. A Firen
ze. nei saloni di Orsa umiche-
le è ospitata un'antologica di 
pittura (19141978): a Prato, 
in Palazzo Pretorio, un grup
po di sculture: a Siena, in
fine nei nuovi spazi di Palazzo 
Pubblico, la grafica. 

Questo straordinario festi
val mironiano rientra in un 
disegno di più ampio respiro 
Sotto la etichetta * Omaggio 
alla Catalogna », mutuala da 
un noto libro di Oriceli, altre 
manifestazioni faranno segui
to nelle prossime settimane. 
Verso metà giugno, a Pistoia 
(e dopo a Viarcgaio). sarà la 
volta di Antonio Tàpies e del
la cosiddetta seconda avan
guardia catalana: a partire 
dal 75 luglio, la Sala d'Armi 

di Palazzo Vecchio di Firen
ze accoglierà una mostra di 
Gaudi: in settembre ancora a 
Firenze, a Palazzo Medici-
Riccardi i disegni « erotici » 
rii Picasso in rapporto al cele
bre cabaret barcellonese c i 
Quattro Gatti ». 

Non sarà stato dunque ca
suale un preambolo di questo 
tipo prima di entrare nel me
rito delle mostre mironiane, 
dal momento che nessuno più 
dello stesso Mirò può essere 
d'accordo con una impresa 
del genere, lui che lungo i 
molti decanni della sua fa- '• 
votosa carriera tante volte ha 
ribadito l'importanza delle sue 
radici catalane, tante volte si 
è battuto per una nazionalità 
e per una cultura per tanto 
tempo oppresse dal franchi
smi). 

Nato a Barcellona il 20 apri
le del 1893. Joan Mirò ha og
gi ottantasei anni: a differen
za dpi suo quasi concittadi
no Picasso (nato a Malaga 
nel 1881 ma residente già nel 
'95 nella capitale catalana) 
non è stato un figlio d'arte. 
Il padre orefice ed orologiaio. 
il nonno paterno fabbro, il 
nonno materno ebanista sono 

tuttavia dei tramiti verso una 
operosità manuale specifica, 
verso determinale immagini, 
verso quei materiali comuni 
che tanta parte avranno nella 
ricerca formale del futuro ar
tista. Ma la famiglia è osti
le alle tendenze del ragazzo 
tanto che lo preferirebbe im
piegato: questo almeno fino 
al 1912, anno in cui Mirò ha 
la possibilità di iscriversi al
la Scuola d'arte di Gali e 
per avere di li a poco, i pri
mi decisivi incontri (Gaudi 
Artigas, Prats) e per fare le 
prime •. illuminanti letture 
(Apollinaire, Reverdy tra gli 
altri). 

Nel 1917 la pur ribollente 
comunità intellettuale barcel
lonese è investita dal ciclone 
Dada nelle concrete vesti di 
Francis Picabia approdatovi 
con la sua rivista « 391 ». Due 
anni dopo, nel '19 è il mo
mento di partire, di tentare 
l'avventura nella Parigi del 
tempo, senza però dimentica
re la propria estrazione. Pa
rigi significa soprattutto. Pi
casso. specie aali inizi, il con
terraneo già celebre ed affer
mato. 

Ben presto il giovane arti-

Il viaggio difficile di un europeista 
Un libro di Altiero Spinelli ricostruisce le tappe recenti di un significativo itinerario politico e cul
turale - La milizia antifascista, il manifesto federalista di Ventotene, il rinnovato rapporto col PCI 

Un» desìi «crini riprodot-
li nell'ultimo libro di Altie
ro Spinelli l.a mia battaglia 
prr unii Europa ditersa (La-
r.ih.i editore pp- l*>3. lire 
5IHMI). la ricosirii/inne di un 
itinerario politico, o, per ine-
s l io dire, «Iella sua fa*e più 
recente, dal '72 in poi — al
tra ter-» n articoli, interviste. 
pre-c di posizione — è inti
tolalo « Perché «lo col PCI ». 
K' |a ri»pn»ta di Spinelli al
la rirhie«ia. r i tohasl i tre an
ni or-ono dalla riti«la « Ra 
; ionamenli ». di «piegare la 
apparente ciiisma dr | «no ri-
a t t irin.inirnlo. dopo un di-
«larco duralo diter»i decenni, 
al partilo nelle cui file a\eva 
militato in gioventù K la ri
sposa è d i e « effetl i \amente, 
qualcosa di «eom ol iente è av-
\e i iuto, in tempi e modi di-
ter- i , tanto a me quanto al 
PCI ». 

Spinelli appartiene — so
no parole sue, in uno scrii-
Io autobiografico che qui non 
appare — • alla generazione 
d i e lia a»«i-tito in calzoni 
corti e senza partecipare di-
reliaiuenle alla prima riter
rà mondiale e alle ritoltirio-
ni e conlrnritoluzioni che ad 

e-«a hanno fallo segnilo ». 
Xel *2I, a diciamone anni, 
entrava nell'organizzazione 
jcinvnnile comunista, attrat
tovi non tanto ila un'esperien
za politica italiana quanto dal 
fa-rino del l 'appello lenini
sta alla rivoluzione soc ia l i tà 
mondiale e della risoluzione 
ni««a intera come prelndio di 
una « grande esperienza so-
\ranaziona|e ». Tre anni do 
pò, incorrei a già nei rigori 
del tribunale speciale fasci
sta: avrebbe scontalo, tra 
carcere e conTino, «edici an
ni, rifinito da attore qnale 
a t e t a \ o | u | o e*«cre a sempli
ce spettatore dì esenti come 
l'ascesa delle potenze fasci
ste. le aberrazioni del lo «la 
l inìsmo. il crollo degli Slati 
nazionali europei sotto ì col
pi della macchina da guerra 
hitleriana. Gli «ludi, l'appro
fondimento. il suo e lungo 
monologo di prigioniero » 
a\rehbcro a\ulo uno sbocco 
inatteso. Nel '.17, lasciava il 
partilo. Nel '41 era Ira i re
dattori del e manifesto » fé 
deralista di Ventotene. Da 
questa nuova collocazione 
avrebbe partecipalo, tornalo 
libero alla radula di Musso
lini , alla Resistenza. 

Di quel «e manifesto ». Spi
nelli parla nella prefazione 
alla raccolta di cui ei stiamo 
occupando come della « cesu
ra fondamentale» della Mia 
ì i l a : la fine di una preistoria 
e l' inizio di una storia tera . 
L 'obhie l i i \o enunrialn era 
quel lo di «un'Europa libera 
e unila da costruire dopo la 
sconfitta di Hitler ». Due 
idee , in particolare, egli rico
nosce come sne: l'aUnalilà 
immediata del compilo e il 
fallo che « la linea di divisio
ne fra forze di progresso e 
forze di ron*er\ azione non *a-
reblte più siala quella tradi
zionale fra «ini-lra più o me
no socialista e destra più o 
meno liberale, ma quella nuo-
t issima fra ehi si «arebbe pro
posto di adoperare il potere 
di cui a\esse disposto per pro
muovere l'unifìcatione euro
pea e chi per promuovere 
la re«1anraxinne della «o-
v r a n i l à naz ionale» . Con 
questa « bussola » sì sarebbe 
avventuralo nel mare aperto 
della politica del dopoguerra. 
stabilendo rapporti di coope
r a t o n e con De Gasperi pri
ma. con Nenni poi . 

Se questa è la «torìa del 
dislacco, anche p ia interes

sarne e alluale è quella del 
lun=o \ i agg io di ritorno, cui 
qucMc pagine *i riferiscono. 
spinel l i — egli «le»so tiene 
a «otiolinearlo — era pcr-
tenuln « non già alla pura e 
semplice «coperta ilei ta lore 
della democrazia, ma ad un 
giudisio assai negati lo sulle 
democrazie nazionali europee. 
sulle loro e tenlnal i restaura
zioni dopo la guerra, e alla 
\Ì*ione dell'unità federale eu
ropea come unico mezzo va
lido per ridare tifatila e fe
condila al modo di t i t e r e de
mocratico nelle no*ire nazio
ni ». I m c r e . l'Europa costrui
ta dai parliti tradizionali — 
1'Kuropa *runz.ionalis|a». prì-
ta di una « anima politica ». 
cl>c è uscita dal travaglio de
gli ultimi due decenni — ha 
riversalo ai suoi assertori fe
deralisti amare delusioni; li 
ha ridotti, in pratica, al ruo
lo di sua • cattiva coscien
za ». 

All 'opposto, il PCI ti è ri
velalo, alia prova dei fall i , 
capace di « sceverare il v ivo 
della propria azione reale 
dal morto dell' ideologia a. 
l.a sua elaborazione autono
ma, radicala nella realtà ita

liana, la condanna dell'inter
vento in Cecoslovacchia nel 
*o8. l ' impegno senza ri-erte 
nella costruzione demncrali 
ra dell'Europa — in breve. 
lo « eurocomunismo » — ne 
hanno fatto una forza deci
siva, indispensabile per la 
realizzazione dell'antico, ori
ginale disegno. 

E* vero, dunque, che il 
« qualcosa d; sconvolgente » 
cui si accennava più avanti 
matura « in modi e tempi di 
versi » sui due versanti. Sui 
« modi » dicono mol lo , per 
quanto riguarda Spinell i , i 
le-ti di questa raccolta fan 
che se l'onii*sione di indica
zioni temporali e di altro ge
nere. che consentano di col
locarli. rende meno agevole 
la ricostruzione). Quanto ai 
• tempi », si può indicare 
con certezza almeno un mo
mento decis ivo: il giugno 
del '76, che chiude per l'au
tore un'esperienza di sei an
ni come commissario della 
Comnnilà e apre quella di 
deputato indipendente, elei 
lo nelle liste del PCI, al Par
lamento europeo. 

Ennio Polito 

sta salito dalla Catalogna rie
sce a muoversi da solo, da 
un laio Tzaru, Jacob, Musson 
Leiris, Arlaud e subito dopo 
gli albori della stagione sur
realista, con Brelon, Aragon 
ed t^tuurd: aail altro l'esecu
zione di opere entrate nella 
leggenda, come « La fattoria » 
(il quadro che fece « impaz
zire» Hemingway, almeno fi
no a che lo scrittore america
no non ne entro in possesso), 
e Terra lavorata », € La botti
glia di vino », e poi i docu
menti della rottura in senso 
surrealista, come « Materni
tà » e il fondamentale « Car
nevale di Arlecchino ». 

Sono questi gli anni dei pri
mi concreti riconoscimenti e 
della collaborazione, insieme 
a Max Ernst, alle scenogra
fie, per i Balletti Russi. Nel 
'28 cade il suo viaggio in 
Olanda e la conseguente sco
perta della cultura figurati
va fiamminga classica, dalla 
cut rilettura nascono gli e In
terni olandesi». Tra il 1932 
e il '36 risiede a Barcellona: 
si è sposato gli è nata una 
figlia. Nel 1938 ritorna a Pa
rigi, per restarvi fino a quan
do non vi sarà cacciato dal
l'invasione nazista: nella ca
pitale francese potrà rientra 
re soltanto nel '48. 

Nel 1954'55 riceve il Gran 
Premio di incisione alla Bien
nale di Venezia: nel 1956 si 
stabilisce definitivamente a 
Maiorca (< ...lo mi sento co
me un vegetale. Perciò abito 
a Palma. Qui ho delle radici. 
La famiglia di mia madre era 
di qui... Ho delle radici in 

questa terra »), nello studio co
struito per lui da Josep-Lluis 
Seri. Da questa data, la sto
ria della vita di Mirò è la 
storia delle sue molteplici at
tività espressive e delle sue 
mostre, svoltesi pressoché in 
tutto il mondo e nelle sedi più 
prestigiose. Nel 1975 si apre 
a Barcellona la Fondazione 
Mirò, ancora su progetto di 
Sert, un centro per le arti vi-
scive di livello internazionale: 
nel '78. infine, gli viene asse
gnato a Roma il « Premio in
ternazionale Feltrinelli » del
l'Accademia dei Lincei 

Le mostre attunlmrnle in 
corso in Toscana rappresenta
no la prima presentazione 
pubblica di Mirò nel nostro 
paese. A Siena negli austeri 
locali dei Magazzini del Sa
le, e delle Carceri, all'inter
no del Palazzo Pubblico, è 
stata raccolta ed ordinata la 
produzione grafica. Più di 
duecento i pezzi presentati, 
divisi in alcune sezioni in 
un arco cronoloaico che parte 
dai primi anni Trenta per ar
rivare allo produzione vifi re 
cente. A Prato, sì è detto, la 
scultura, quaranta splendidi 
lavori compresi fra U 1931 
e il '72 che avrebbero senza 
dubbio potuto costituire la 
punta di diamante dell'intero 
percorso mironiano. se i lo 
cali di Palazzo Pretorio non 

si fossero rivelati inadeguati 
ad ospitare le opere; con l'ef
fetto negativo di vederle sti
pate a pochi centimetri di di
stanza l'ima dall'altra, all'in
terno di una sorta di scri
gno di tessuto che è proprio 
il contrario esatto della mi
steriosa inquietudine che pro
mana dalle sculture, dal loro 
fascino sottile, dalla loro ma
terialità fatta di oggetti di 
scarto, di rifiuti trovati per 
strada o lungo la riva del 
mare. 

A Firenze, in Orsanmiche-
le. i dipinti. I quadri riuni
ti, in numero di sessantano
ve, tutti provenienti dalla Fon
dazione Mirò e dalla Galleria 
Maeght, vanno dal 1914 al 
'78 così da ricostruire un esau
riente compendio della vicen
da dell'artista catalano. 

Si pensi, a questo proposi
to, alla forza antropologica 
del segno di Mirò, alla sua 
introversione ed alla sua ana-
liticità, alla sua assoluta man
canza di retorica (e quindi 
al suo antifascismo tanto in
transigente quanto poco grida
to). alla fiducia sempre dimo
strata nei confronti della ma
teria e dei materiali, provati, 
e riprovati nelle loro infinite 
possibilità. A tutto ciò an
drà unita la foresta dei sim
boli. che con pertinenza co
stellano l'opera di Mirò sia 
sul versante deUa pura icona-

che su anello, di pari centra
lità. dfl colore. 

Vanni Bramanti 

Le particelle 
più calde 

del sistema 
solare 

WASHINGTON — Il doti 
Krimigis del Laboratorio 
di risica applicata dell» 
« John Hopkins Universi 
ty » ha dichiarato che par 
ticellc in una zona di pia 
sma («ras a temperatura 
elevatiss:mal che sono 
« probabilmente le cose 
che hanno la più alta tem 
peratura nel sistema soia 
re » sono state individuate 
intorno al pianeta Giove 
dagli strumenti della son 
da spaz.ale americana 
« Voyager I ». 

Lo scienziato ha detto 
che le particelle hanno 
una temperatura compre 
sa tra i 277 e i 390 milioni 
di gradi centigradi. Sono 
state individuate quando 
la sonda ha attraversato 
il confine tra il campo 
magnetico di Giove e un 
flusso di gas proveniente 
dal sole. In quel momento 
la sonda si trovava a cir 
ca 418 milioni di chilome
tri da Giove, 

In data 6 giugno l'Ufficio 
filatelico tciunue del Mini 
stero delle Poste ha trasme* 
so un pacco di comunicati 
stampa per annunciare UP 
gt'itn numero di bolli speciali 
e per segnalare tardivamente 
alcuni spostamenti di data 
Poiché molti degli annulli dei 
quali è annunciato l'uso sono 
di notevole interesse e parer 
chi si riferiscono a manife 
stazioni filateliche, questa 
volta la tradizionale seziono 
dedicata a « Bolli speciali e 
manifestazioni filateliche » 
occupa l'intero spazio della 
rubrica. Si tratta di un'ecce 
zione che resterà tale, poiché 
non è ammissibile che i bolli 
speciali siano annunciati a 
ondate e quasi sempre in ri
tardo. Occorre che la conces
sione dei bolli sia annunciata 
di mano in mano e tempesti
vamente; altrimenti, i rego 
lamenti a che cosa servono'' 
Solo a vessare coloro che non 
riescono a trovare santi in 
paradiso* 

In occasione dell'emissione 
dei due francobolli celebrati
vi dei Campionati europei 
maschili di pallacanestro, il 
13 giugno lo sportello filateli
co di Torino impiegherà un 
bollo speciale. Il termine per 
la presentazione di richieste 
di bollatura è prorogato di 15 
giorni. Sempre a Torino (Sa 
Ione delle mostre di via Car
lo Alberto 59). il 16 giugno 
sarà utilizzato un bollo spe
ciale nell'ambito della mani
festazione filatelica e Euro-
basket 79»: anche in questo 
caso il termine per la pre
sentazione delle richieste di 
bollatura è prorogato di 15 
giorni. 

Il 28. Congresso nazionale 
della Federazione italiana 
modellisti ferroviari che si 
svolgerà presso la Camera di 
commercio di massa, sarà ri
cordato da un grazioso bollo 
speciale usato il 16 giugno 
(ore 10.30 12.30 e ore 15 19.30) 
nella sede della manifestazio
ne. 

Un servizio distaccato dota
to di bollo speciale funzione
rà il 16 e 17 giugno presso il 
palazzo dei Congressi di Sal
somaggiore Terme (Viale 
Romagnosi 7). sede della 
XXIV EFIST. mostra nazio
nale di filatelia tematica. 
L'annullo riproduce l'eTfigie 
della poetessa Vittoria Co 
lonna (1492-1547). non si ca
pisce a quale proposito. An
che per la richiesta di questo 
annullo il termine è protratto 
di 15 giorni. 

L'emissione del primo 
francobollo sanitario, dedica
to alle malattie digestive (l'i
ronia sarebbe persino troppo 
facile) sarà accompagnato 
dall'impiego di tre bolli spe
ciali nelle sedi e nei giorni 
seguenti: 16 giugno presso 
l'Ufficio filatelico centrale 
(via Mario de' Fiori): il 16, 
17. 18. 19. 20. 21 e 22 giugno 
presso l'Auditorium della 
Tecnica (Viale Tupini 65). In 
tale sede, il 21 e 22 giugno 
sarà usato un bollo a ricordo 
del Simposio internazionale 
sulle emergenze gastrointe
stinali. 

A Monza (Arengario - Piaz
za Roma) il 17 giugno un 
bollo speciale sarà usato a 
ricordo del raduno del 5. Al
pini. al quale sono abbinati ) 
raduni dèi 2. e 5. Artiglierìa 
da montagna. In questo caso 
il termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di 10 
giorni. Lo stesso giorno. 
presso l'istituto salesiano «G. 
Morgando » (Via Don Bosco 
14) di Courgné (Torino) sarà 
usato un bollo speciale a ri
cordo del Convegno dei veto 
rani azzurri (proroga di 10 
giorni). Ancora il 17 giugno. 
presso le scuole elementari 
« E. De Marchi » di Paderno 
Dugnano (Milano) sarà usato 
un bollo speciale per cele
brare il ventesimo anniversa
rio della locale sezione del-
l'AVIS (protrazione 10 gior
ni). 

Il 50. anniversario della 
morte del pittore Pnnziarm 
Lovrrini (18451929) sarà ri 
cordato da un bollo specialr 
iis^to il 17 gi'ucno presso il 

j Palazzo Comunale di Gandino 
• fBereamo): anche ner questo 

bollo, proroga di 10 eiorni. 
Nella sede della prima ma 

nifesta7ione filatelica temati 
ca di Malcesìne (Verona), il 
20 ffiu*no sarà usato un boìlo 
speciale (proroga 10 giorni). 
A San Severino Marche (Pa
lazzo Comunale), il 23 giueno 
sarà usato un bollo «onciale 
in occasione della NT Mostra 
filatelica e mmvsnmtira na
zionale. or£an?7?3ta per ce
lebrare il mus?ri«*'> «ansavo-
rincse Francesco Adriani, vis
suto nel XVI secolo (proroga 
5 giorni). 

Giorgio Biamino 
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